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LA TEMPESTA SEDATA 

Matteo 8 Marco 4 Luca 8 
23Salito sulla barca, i suoi 
discepoli lo seguirono. 24Ed ecco, 
avvenne nel mare un grande 
sconvolgimento, tanto che la 
barca era coperta dalle onde; ma 
egli dormiva.  
 
 
 
 
25Allora si accostarono a lui e lo 
svegliarono, dicendo: «Salvaci, 
Signore, siamo perduti!». 26Ed 
egli disse loro: «Perché avete 
paura, gente di poca fede?». Poi 
si alzò, minacciò i venti e il mare 
e ci fu grande bonaccia.  
 
 
27Tutti, pieni di stupore, 
dicevano: «Chi è mai costui, che 
perfino i venti e il mare gli 
obbediscono?». 

 

35In quel medesimo giorno, 
venuta la sera, disse loro: 
«Passiamo all’altra riva». 36E, 
congedata la folla, lo presero con 
sé, così com’era, nella barca. 
C’erano anche altre barche con 
lui. 37Ci fu una grande tempesta 
di vento e le onde si 
rovesciavano nella barca, tanto 
che ormai era piena. 38Egli se ne 
stava a poppa, sul cuscino, e 
dormiva. Allora lo svegliarono e 
gli dissero: «Maestro, non 
t’importa che siamo perduti?». 
39Si destò, minacciò il vento e 
disse al mare: «Taci, calmati!». Il 
vento cessò e ci fu grande 
bonaccia. 40Poi disse loro: 
«Perché avete paura? Non avete 
ancora fede?». 41E furono presi 
da grande timore e si dicevano 
l’un l’altro: «Chi è dunque costui, 
che anche il vento e il mare gli 
obbediscono?». 
 

22E avvenne che, uno di quei 
giorni, Gesù salì su una barca con 
i suoi discepoli e disse loro: 
«Passiamo all’altra riva del lago». 
E presero il largo. 23Ora, mentre 
navigavano, egli si addormentò. 
Una tempesta di vento si abbatté 
sul lago, imbarcavano acqua ed 
erano in pericolo.  
 
24Si accostarono a lui e lo 
svegliarono dicendo: «Maestro, 
maestro, siamo perduti!». Ed 
egli, destatosi, minacciò il vento 
e le acque in tempesta: si 
calmarono e ci fu bonaccia. 
25Allora disse loro: «Dov’è la 
vostra fede?».  
 
Essi, impauriti e stupiti, dicevano 
l’un l’altro: «Chi è dunque costui, 
che comanda anche ai venti e 
all’acqua, e gli obbediscono?». 
 

 

GESÙ E I VERI FAMILIARI 

Matteo 12 Marco 3 Luca 8 

46Mentre egli parlava ancora alla 

folla, ecco, sua madre e i suoi 

fratelli stavano fuori e cercavano 

di parlargli. 47Qualcuno gli disse: 

«Ecco, tua madre e i tuoi fratelli 

stanno fuori e cercano di 

parlarti».  

48Ed egli, rispondendo a chi gli 

parlava, disse: «Chi è mia madre 

e chi sono i miei fratelli?». 49Poi, 

tendendo la mano verso i suoi 

discepoli, disse: «Ecco mia madre 

e i miei fratelli! 50Perché 

chiunque fa la volontà del Padre 

mio che è nei cieli, egli è per me 

fratello, sorella e madre». 

31Giunsero sua madre e i suoi 

fratelli e, stando fuori, 

mandarono a chiamarlo. 
32Attorno a lui era seduta una 

folla, e gli dissero: «Ecco, tua 

madre, i tuoi fratelli e le tue 

sorelle stanno fuori e ti 

cercano». 33Ma egli rispose loro: 

«Chi è mia madre e chi sono i 

miei fratelli?». 34Girando lo 

sguardo su quelli che erano 

seduti attorno a lui, disse: «Ecco 

mia madre e i miei fratelli! 
35Perché chi fa la volontà di Dio, 

costui per me è fratello, sorella e 

madre». 

19E andarono da lui la madre e i 

suoi fratelli, ma non potevano 

avvicinarlo a causa della folla. 
20Gli fecero sapere: «Tua madre 

e i tuoi fratelli stanno fuori e 

desiderano vederti».  

21Ma egli rispose loro:  

 

 

«Mia madre e miei fratelli sono 

questi: coloro che ascoltano la 

parola di Dio e la mettono in 

pratica». 



 

GESÙ E I PUBBLICANI 

Matteo 9 Marco 2 Luca 5 

9Andando via di là, Gesù vide un 

uomo, chiamato Matteo, seduto 

al banco delle imposte, e gli 

disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e 

lo seguì. 

10Mentre sedeva a tavola nella 

casa, sopraggiunsero molti 

pubblicani e peccatori e se ne 

stavano a tavola con Gesù e con i 

suoi discepoli. 11Vedendo ciò, i 

farisei dicevano ai suoi discepoli: 

«Come mai il vostro maestro 

mangia insieme ai pubblicani e ai 

peccatori?». 12Udito questo, 

disse: «Non sono i sani che 

hanno bisogno del medico, ma i 

malati. 13Andate a imparare che 

cosa vuol dire: Misericordia io 

voglio e non sacrifici. Io non sono 

venuto infatti a chiamare i giusti, 

ma i peccatori». 

14Passando, vide Levi, il figlio di 

Alfeo, seduto al banco delle 

imposte, e gli disse: «Seguimi». 

Ed egli si alzò e lo seguì. 
 

 

15Mentre stava a tavola in casa di 

lui, anche molti pubblicani e 

peccatori erano a tavola con 

Gesù e i suoi discepoli; erano 

molti infatti quelli che lo 

seguivano. 16Allora gli scribi dei 

farisei, vedendolo mangiare con i 

peccatori e i pubblicani, dicevano 

ai suoi discepoli: «Perché mangia 

e beve insieme ai pubblicani e ai 

peccatori?». 17Udito questo, 

Gesù disse loro: «Non sono i sani 

che hanno bisogno del medico, 

ma i malati; io non sono venuto a 

chiamare i giusti, ma i 

peccatori». 

27Dopo questo egli uscì e vide un 

pubblicano di nome Levi, seduto 

al banco delle imposte, e gli 

disse: «Seguimi!». 28Ed egli, 

lasciando tutto, si alzò e lo seguì. 

29Poi Levi gli preparò un grande 

banchetto nella sua casa. C’era 

una folla numerosa di pubblicani 

e di altra gente, che erano con 

loro a tavola. 30I farisei e i loro 

scribi mormoravano e dicevano 

ai suoi discepoli: «Come mai 

mangiate e bevete insieme ai 

pubblicani e ai peccatori?». 
31Gesù rispose loro: «Non sono i 

sani che hanno bisogno del 

medico, ma i malati; 32io non 

sono venuto a chiamare i giusti, 

ma i peccatori perché si 

convertano». 

 

GESÙ E L’ANNUNCIO DELLA PASSIONE 

Matteo 17 Marco 9 Luca 9 

22Mentre si trovavano insieme in 

Galilea, Gesù disse loro: «Il Figlio 

dell’uomo sta per essere 

consegnato nelle mani degli 

uomini 23e lo uccideranno, ma il 

terzo giorno risorgerà».  

 

Ed essi furono molto rattristati. 

 

30Partiti di là, attraversavano la 

Galilea, ma egli non voleva che 

alcuno lo sapesse. 31Insegnava 

infatti ai suoi discepoli e diceva 

loro: «Il Figlio dell’uomo viene 

consegnato nelle mani degli 

uomini e lo uccideranno; ma, una 

volta ucciso, dopo tre giorni 

risorgerà». 32Essi però non 

capivano queste parole e 

avevano timore di interrogarlo. 

 

 

43Mentre tutti erano ammirati di 

tutte le cose che faceva, disse ai 

suoi discepoli: 44«Mettetevi bene 

in mente queste parole: il Figlio 

dell’uomo sta per essere 

consegnato nelle mani degli 

uomini».  

45Essi però non capivano queste 

parole: restavano per loro così 

misteriose che non ne coglievano 

il senso, e avevano timore di 

interrogarlo su questo 

argomento. 

 


